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Il no democristiano all'intesa 

vn 

» t v 

confermato dal nuovo tripartito 
La lunga crisi al Comune risolta in maniera assolutamente inadeguata - PCI 
e PSI all'opposizione -1 giuochi e le manovre del partito dello scudo crociato 

SALERNO - Le fabbrica opera nel settore della ceramica 

Alla -Casarte è ancora crisi 
e non si intravedono soluzioni 

SALERNO — Sta per ecadere 
— senza che si intravveda al 

cuno sbocco occupazionale — 
tt secondo ciclo della cassa 
integrazione per i lavoratori 
della Casarte di Salerno 
(circa un centinaio) manodo
pera divenuta esuberante in 
seguito al processo di ristrut
turazione produttiva e al 
cambio di gestione della 

fabbrica di ceramica che o-
ra ha anche un nuovo nome. 

Al termine di un'assemblea 
1 lavoratori hanno etilato un 
documento in cui viene riaf
fermata l'esigenza di un ra
pido ammodernamento e del
la profonda ristrutturazione 

di tutto il settore della cera
mica a Salerno. E' questo 
secondo gli operai, l'unico 
modo per uscire dalla crisi 

mortale che il comparto at
traversa. 

Il documento si sofferma su 
due questioni In particolare. 
La prima riguarda l'esigenza 
della costruzione di un am
pio fronte di lotta di tutta la 
classe lavoratrice salernitana 
attorno alla vertenza Casarte; 
la seconda è che le forze po
litiche e le istituzioni demo
cratiche sostengano in ma

niera conoreta la vertenza del 
lavoratori. 

Gli operai. Inoltre, chiedo
no un incontro al presidente 
del Consiglio per affrontare 
il problema Casarte — per 
Individuare, cioè, sicuri sboc
chi occupazionali — ed quel
lo più generale della crisi dpi 
settore dell'apparato produt
tivo salernitano. 

Su questo terreno essi sol
lecitano anche l'Intervento 

della amministrazione comu
nale di Salerno, e di quella 
provinciale. 

Non può insomma conti
nuare a rimanere indefinita 
la sorte di tanti lavoratori e 
delle loro famiglie mentre si 
defila e hi alla Regione e a 
Roma aveva assunto precisi 
impegni. 

La questione Casarte In
sieme a quella D'Agostino. 

ancora aperta a tre anni dal
l'inizio della crisi, è uno dei 
tanti bubboni diretta conse
guenza oltre che della crisi 
del settore anche dello svi
luppo distorto e clientelare 
imposto dalla DC alla città. 

f. f. 

Saranno discussi in assemblee provinciali 

Sempre molto gravi i problemi 
degli emodializzati in Compania 

Carenze di strutture e di personale non permettono di aumenta
re la qualità e la quantità dell'assistenza - La questione dei filtri 

Dopo 11 convegno regionale 
dell'Associazione nazionale 
emodializzati (svoltasi nel
l'Antisala dei Baroni al Ma
schio Angioino e alla quale 
hanno partecipato tutti gli 
interessati, tranne il rappre
sentante della giunta regiona
le che pure poteva in quella 
sede accogliere richieste e 
dare spiegazioni sulla situa
zione campana nel settore), è 
stato deciso il calendario del» 
le attività dell'Associazione 
nei prossimi mesi. 

Il punto focale dell'attività 
si svolgerà dopo il congresso 
nazionale (a Milano domeni
ca prossima) con tutta una 
serie di riunioni provinciali 
nei vari capoluoghi della 
Campania. Alla fine di aprile 
si terrà l'assemblea di Napo
li, poi dal 6 al 27 maggio 
avranno luogo le assise di 
Caserta, il 6, di Avellino, il 
13, di Benevento, il 20, di Sa
lerno. il 27. 

La situazione degli emodia
lizzati in Campania è molto 
grave. Per 545 pazienti esi
stono solo 25 centri con 265 
posti dialisi. Questo in una 
regione come la nastra di 
oltre 5 milioni di abitanti. E 
mano a mano che si sposta 
verso l'Interno della regione 
la situazione è sempre più 
carente. 

Secondo una statistica sti
lata dall'Associazione degli 
emodializzati esistono — in
fatti — presso l'ospedale di 
Avellino solo 6 posti dialisi 

(uno solo per isolamento) 
mentre In due cllniche priva
te (la Malzoni e una clinica 
di Balano) ve ne sono ben 
33. Ancora più grave la situa
zione di Benevento dove l'u
nico centro dialisi in funzio
ne è quello dell'ospedale 
provinciale che dispone di 11 
posti. 

Grave anche la situazione 
dei trapianti (unico sistema 
per alleviare le pene ai ne-
f rapatici e non costringerli 23 
volte alla settimana alla ope 
razione di dialisi): nel '77 ne 
sono stati effettuati, su pa
zienti della nostra regione. 
solo 22. e di questi ben 4 

Normale 
la situazione 

sanitaria 
alla « Piscieelli » 

Da alcuni giorni è stata 
messa in gira ad arte una 
voce secondo la quale nella 
scuola elementare « Piscieel
li » si sarebbero verificati 14 
casi di epatite virale e che il 
comitato genitori di quella 
scuola avrebbe richiesto la 
chiusura della scuola. Tutto 
questo è falso. 

Questi concetti vengono af
fermati in un volantino dif
fuso dal comitato dei genitori 

della « Piscieelli ». 

sono stati operati all'estero. 
Una strada ulteriore per al

leviare le pene del nefropatl-
ci potrebbe essere la dialisi 
domiciliare: la legge relativa 
è stata approvata alla Regio
ne, ma per la carenza di per
sonale (che non permette tra 
l'altro di aumentare o rad
doppiare i turni presso i 
centri degli ospedali) non si 
riesce ancora a far partire 
questa innovazione. 

Gli associati dell'ANED la
mentano anche che negli o-
spedali campani vengono u-
sati dei filtri non all'altezza 
degli ultimi ritrovati della 
tecnica. Questi filtri oltre a 
causare disturbi collaterali. 
allungano a dismisura i tem
pi di dialisi. Con gli ultimi 
ritrovati, invece, si potrebbe
ro evitare malattie dovute al
la dialisi e di potrebbero ri
durre i tempi dell'operazione 
dalle 5 ore attuali alle 2-3. 

Gli ospedali a queste ri
chieste di aggiornamento, che 
vengono non solo dai pazienti 
ma dallo stesso personale 
medico, rispondono con il 
fatto che questi ritrovati co
stano. Ma si può misurare in 
denaro la vita e la salute di 
un individuo? 

Per questo l'ANED con 
questa serie di assemblee 
provinciali si ripropone di 
denunciare ancora una volta 
il problema degli emodializ
zati nella speranza che anche 
nella nastra regione si slunga 
ad una assistenza adeguata. 

Per lo sviluppo e occupazione 
MiV 

Sciopero e corteo 
a Piedimonte per 
le zone interne 

Giornata di lotta promossa da CGIL-CISL-
UIL - Le questioni per i «punti di crisi» 

SALERNO — La sede pro
vinciale della Democrazia 
cristiana dista solo poche 
centinaia di metri dal Comu
ne. Pochissimi minuti di cam
mino che sono bastati, però, 
alla DC per « cambiare ca
vallo ». 

Doveva essere Clarlzla, in
fatti, 11 sindaco dell'ennesima 
giunta eletta a Salerno dal 
"75 ad oggi; proprio all'ulti
mo momento, invece, è torna
to fuori il nome di Bruno Ra-
vera che è stato poi eletto sin
daco con i 24 voti ricevuti dal 
suo partito e da quelli social
democratico e repubblicano. 

Il Consiglio lunedi sera è co
minciato con oltre due ore di 
ritardo: Infatti, sacrificato 
Clarlzia al veto del PRI che 
ha rifiutato di votare un sin
daco che avrebbe precluso 
ogni possibilità di andare ad 
una intesa più ampia tra tut
ti 1 partiti, due ore — appun
to — hanno impiegato 1 de
mocristiani per ottenere l'as
senso di Ravera e soprat
tutto per battere l'ostinata 
resistenza di Clarizia. 

Alla fine i democristiani si 
sono presentati In Consiglio 
con il nuovo « cavallo » e so
no riusciti a farlo eleggere 
rimediando, però, solo 24 voti. 
Comunisti e socialisti, infatti. 
si sono immediatamente di
chiarati all'opposizione di ta
le ridicola ed inadeguata am
ministrazione ed hanno vo
tato per i rispettivi capi
gruppo. Dopo Ravera è sta
ta eletta anche la giunta: 
ne fanno parte Annarumma. 
Borrelli, Iorio. Ferri, Sessa e 
Visone per la DC. Guarlglia 
e Gaeta per 11 PRI e Cuoco 
e Rapuano per il PSDI. 

Sulla composizione della 
giunta c'è veramente poco da 
dire. Nessun nome nuovo, In
fatti, è venuto a mutare il 
vecchio e logoro volto che 
sin qui hanno avuto le am
ministrazioni di Salerno sem-. 
pre guidate dalla Democra
zia cristiana. Le facce sono 
sempre quelle; volti noti, le
gati da sempre a filo doppio 
agli ambienti della specula
zione edilizia, legati da so
lida « amicizia » ai personaggi 
che hanno, negli ultimi anni. 
letteralmente stravolto lo 
aspetto della città 

Dopo la sua elezione a sin
daco. Bruno Ravera ha af
fermato di aver tentato In 
ogni modo di « sottrarsi » al 
nuovo incarico, ce I miei ami
ci di partito — ha affermato 
Ravera — hanno fatto ap
pello alla mia militanza nel
la DC per convincermi ad ac
cettare sostenendo anche che 
nel caso di un mio rifiuto 
l'unica alternativa sarebbe 
stato lo scioglimento del Con
siglio ». 

Si tratta di affermazioni al
le quali — In tutta sinceri
tà — è difficile credere e 
che comunque dimostrano la 
Incredibile e non più tolle
rabile arroganza democristia
na : dove è scritto, infatti, che 
a Salerno l'unica alternativa 
è tra Ravera sindaco o lo 
scioglimento del Consiglio? La 
alternativa diventa questa so
lo perche la DC continua a 
rifiutare pregiudizialmente 
ogni rapporto e osmi con
fronto serio con il PCI e la 
sinistra. Soluzioni diverse, 
infatti, erano possibili: la De
mocrazia cristiana si è però 
rifiutata di ricercarle e Ra
vera — per conto suo — ha 

; dimostrato di essere un sin
daco a buono per tutti eli 
usi ». 

CASERTA — Manifestazione 
popolare oggi a Piedimonte 
Matese con corteo e comizio. 
L'iniziativa è stata promossa 
dalla Federazione CGIL. CISL, 
UIL casertana in occasione 
dello sciopero provinciale per 
lo sviluppo e l'occupazione 
nelle zone interne. 

Al centro della giornata di 
lotta c'è l'obiettivo del rinno
vo dei contratti per edili, brac
cianti e metalmeccanici. « Ma 
il rinnovo dei contratti per 
queste categorie — sostengono 
alla Camera del Lavoro di Ca
serta — non significa soltan
to un miglior assetto salaria
le e normativo. Significa in
nanzitutto più potere ai lavo
ratori e al sindacato nel con
trollo degli investimenti da lo
calizzare al Sud. Si tratta in
somma di conquistare un'arma 
che consenta realmente l'au
mento dei posti di lavoro nel 
Mezzogiorno ». 

Oltre ai contratti lo sciope
ro odierno affronta anche i 
problemi posti dai « punti di 
crisi » esistenti nella zona: c'è 
per esempio la crisi della Ge-
zov e la smobilitazione dell'ap-

parato tessile. Il sindacato ha 
presentanto una dettagliata 
piattaforma per la realizzazio
ne in tempi rapidi del piano 
casa. CGIL. CISL. UIL chie
dono inoltre l'avvio dei corsi 
di formazione professionale 
per l'impiego nella centrale 
idroelettrica di Presenzano. 

La richiesta di aprire il con 
fronto con le Comunità mon
tane interessate e la Regione 
Campania è stata formulata 
per quanto riguarda la ver
tenza aperta sull'uso delle ter
re pubbliche. Si tratta di 30 
mila ettari che il sindacato 
ritiene recuperabili ad un uso 
produttivo e per lo sviluppo 
dell'economia di zona. 

L'iniziativa sindacale in 
provincia di Caserta con
tinuerà venerdì con una ma
nifestazione a Capua dei lavo
ratori dello zuccherificio Ci 
rio. 

Parteciparono anche dele
gazioni dei dipendenti degli 
altri stabilimenti d'Italia. I 
sindacati rivendicano l'attua
zione del piano saccarifero-
bieticolo. 

A proposito dell'aliscafo per Ischia 

Il lancio elettorale 
del sottosegretario 
Ciampaglia (Psdi) 

f . f 

La scomparsa 

del compagno 

Alberto 

D'Avella 

AVELLINO — Profonda emo
zione e vivo cordoglio ha su
scitato nella popolazione e 
tra i comunisti di Altavilla 
la morte del compagno Alber
to D'Avella, uno dei fondatori 
del partito comunista ki que
sto centro irpino. Il compa
gno D'Avella, infatti, operaio 
appena ventenne, aderì, fin 
dalla fondazione nel '21 al no
stro partito. Nel 1950 fu li
cenziato dalla miniera di zol
fo in cui lavorava per una 
rappresaglia padronale con
tro la sua attività di sinda
calista della CGIL; ciò però 
non lo allontanò né dall'at
tività sindacale né da quella 
di partito, anzi ha rappre
sentato il PCI, dalla libera
zione al 1975, nel Consiglio 
comunale di Altavilla. Alla 
famiglia del compagno D'A
vella giungano le più sentite 
condoglianze dell» Federazio
ne comunista irpina e della 
redazione dell'Unità. 

Il sottosegretario alla Ma
rina Mercantile, il socialde
mocratico Alberto Ciampa
glia (fatto sottosegretario ap
posta per racimolare in que
sti due mesi che precedono 
le elezioni gualche voto in 
più) è partito subito in quar
ta. Con una nota alla stam
pa ha pomposamente reso 
noto alle popolazioni campa
ne di aver provveduto con la 
massima celerità a far noleg
giare un aliscafo per assicu
rare il servizio pubblico di 
trasporto tra Napoli e Ischia. 

Infatti l'aliscafo della Ca-
remar che fa questo tragitto 
è guasto ed è in riparazione. 
Il servizio è dunque interrot
to. Ma la « assicurazione » 
del sottosegretario non ha al-
cttn valore. Infatti il mini
stero della Marina Mercan
tile non ha stabilito il cano
ne di noleggio (Rodriguez ed 
Alilauro chiedono un milio
ne e 650 mila lire al giorno/. 
Il canone dovrebbe essere sta
bilito da una commissione 
tecnica del ministero che non 
l'ha fatto, poiché non è staio 
convocata e che non potrà 
farlo entro martedì prossimo. 

In quella data, intanto. 
l'alhcafo della Caremar tor
nerà dalla riparazione ed il 
servizio riprenderà normal
mente. E forse allora qual
che ingenuo penserà che ciò 
sia avvenuto grazie all'inte
ressamento del sottosegreta
rio Ciampaglia. 

E* chiaro adesso perché i 
comunisti hanno definito 
« impresentabile » questo go
verno? 

A proposito dello scandalo di Grottaminarda 
Li* - * r 

Abbiamo già dato ai no
stri lettori parecchie noti
zie sull'tnwattoo del sosti
tuto procuratore di Aria
no Irptno, che ha indizia
to di reato quattro sindaci 
ed ex sindaci de di Grotta
minarda, per interesse pri
vato in atti d'ufficio, rela
tivi ad insediamenti ur
banistici collegati con il 
nuovo stabilimento della 
Fiat di Flumeri. 

Non altretanto. in veri
tà, hanno fatto gli altri 
giornali. Ci sono , volute 
48 ore, ad esempio, perchè 
la redazione de « Il Matti
no » si decidesse a dare la 
notizia; il a Roma», inve
ce, fino ad ieri ancora non 
se n'era dato per intesa. 
Ma non è su questo che 
intendiamo fermarci. Cia
scuno, infatti, può trattare 
i provri lettori come cre
de; fa parte — per così 
dire — del « pluralismo » e 
del « meridionalismo » in 
auge in questa o in quella 
stagione. Quello che, in
vece, vogliamo sottolinea
re è la straordinaria... effi
cienza del partito democri
stiano quando si tratta di 
curare certi suoi « affari 
particolari ». 

Così, magari, per defini
re un piano regolatore i 
de impiegano anni, ma a 
Grottaminarda in tre an
ni sono riusciti a conce
dere ben 1.000 licenze edi
lizie; più di una al giorno. 
m media, con un fervore 
operativo davvero eccezio
nale. E — guarda, guar
da! — nessun intralcio è 
stato frapposto alle costru
zioni. Nessun passaggio 
burocratico ha rallentato 
questo immenso cantiere; 
si è costruito a velocità re
cord: per il 60^ delle li-

& Ma guarda! A volte 

la DC diventa 

rapida ed efficiente 
•£ .w 

cenze concesse, tanto per 
essere pignoli. 

A questo punto, sarebbe 
interessante chiedersi, se 
in questi tre anni, si è pro
ceduto in Irpinia e in 
Campania con la stessa 
« velocità di crociera » per 
quanto riguarda le scuole, 
gli ospedali, le altre, de
cisive opere pubbliche; 
vorremmo capire bene per
chè la stessa celerità di 
spesa e le stesse procedu
re record non hanno fun
zionato per i 900 miliardi 
di residui passivi, che le 
giunte regionali della Cam
pania (sempre presiedute 
da DC) si sono premu
rate di accumulare. 

Ma. in qualche modo, 
sappiamo tutti — e i nostri 
lettori lo sanno in modo 
particolare — che si trat
ta di domande retoriche. 
Nessuno ha mai dubitato, 
infatti, che certi maggio
renti de sappiano distin
guere bene gli interessi 
pubblici da quelli... pri
vati, com'è ormai noto a 
tutto vantaggio — di solito 
— di questi ultimi! 

E così, a quanto pare, è 
andata anche a Grottami
narda. E sarebbe, per cosi 
dire, tutto normale giac

ché a questi comportamen
ti la DC, purtroppo, ci ha 
«abituato» in tutti questi 
anni. • 

Senonchè c'è da notare 
che. proprio in quella zo
na, pochissime settimane 
fa i democristiani hanno 
pesantemente insolentito i 
comunisti, sostenendo che 
« sulla pelle degli operai 
della Fiat » volevano co
struirsi fortune elettorali. 
E che proprio in quelle 
zone i de si stanno dando 
da fare oltre ogni dire per 
sostenere gli interessi della 
FIAT contro il sindacato 
e contro t lavoratori, af
fermando ad ogni pie so
spinto che ti padrone i 
buono e che gli operai e 
t comunisti sono cattivi e 
rovineranno tutto se con
tinuano così. 

Ora, alla luce anche di 
quanto è accaduto a Grot
taminarda, è lecito chie
dere ai signori della DC 
m virtù di quali meriti 
pretendono di far la mo
rale al nostro partito e ai 
lavoratori. E cercare di sa
pere, infine, il « modello » 
di sviluppo a cui fanno di 
continuo riferimento è 
quello (vecchio, ma sem
pre buono) del predicar 
bene, per razzolar male! 

Il fatto è accaduto in un cantiere edile di Avellino 

Padrone vecchio stampo picchia 
e licenzia in tronco un operaio 

Protagonista il costruttore Sibilla, ex presidente della locale squadra di 
calcio - Il lavoratore si era rifiutato di firmare una busta paga «fasulla» 

AVELLINO — La storia po
trebbe sembrare una di quel
le tante e drammatiche pa
gine dello sfruttamento della 
classe operala del secolo scor
so. invece, è recente, essen
do accaduta appena alcune 
settimane fa ed ha per pro
tagonisti un giovane operaio 
semi invalido che, per avere 
incautamente chiesto 11 rispet
to dei suoi diritti viene schiaf
feggiato e licenziato, ed un 
padrone, autore della squalli
da bravata, che ha saputo 
rendersi « celebre » nelle cro
nache calcistiche come perso
naggio folcloristico della diri
genza della squadra dell'Avel
lino per le minacce che, a 
mo' di a padrino ». distribui
sce a destra e a manca verso 
i dirigenti delle altre società 
della serie A. 

E' accaduto infatti che un 
giovane di 26 anni, Claudio 
Acerra, che lavorava come 

manovale presso uno dei can
tieri edili del costruttore An
tonio Sibilla, ha duramente 
pagato le conseguenze del 
fatto di non aver saputo stare 
alle regole semischiavistiche 
che questo padrone ha impo
sto. Il giovane si rifiutò di 
firmare le ricevute della bu
sta paga, dopo vari mesi di 
lavoro, che il ragioniere della 
ditta gli aveva sottoposto. 
Non capiva, infatti — come 
precisò al ragioniere.—, per
ché, essendo stato sempre 
pagato « prò manlbus », senza 
che gli venisse presentata al
cuna carta cui fosse scritto 
quanto gli spettava, doveva 
ora firmare di aver percepi
to stipendi secondo contratto 
e con esso la tredicesima 
mensilità, mai avuta, la cas
sa integrazione (di cui gli 
erano stati corrisposti solo 
tre giorni dei 15 effettuati) e 
via discorrendo. 

Saputo il fatto il « commen
datore» Sibilla il giorno suc
cessivo, si recò in cantiere, 
lo apostrofò In malo modo, gli 
comunicò il licenziamento in 
tronco, e. per meglio sotto 
lineare il senso delle sue fra
si. lo prese a schiaffi. Fin 
qui la storia del giovane A-
cerra, per il quale la CGIL 
ha aperto una vertenza di 
lavoro. 

Ma. poiché siamo in argo
mento vorremmo chiedere al
l'ufficio provinciale del Lavo
ro se per caso è a conoscen
za che presso i cantieri del 
« commendatore » Sibilla si 
lavora 48 e non 40 ore la 
settimana, che si è pagati per 
dir cosi, a alla buona », che 
non esiste diritto sindacale di 
sorta né possibilità di orga
nizzarsi nel sindacato pena il 
licenziamento immediato. 

g. •. 

Sollecitati interventi del Comune alPArenella 
Una delegazione di cittadi

ni deU'Arenella, guidata dal 
compagni della locale sezio
ne del PCI, si è incontrata 
ieri con l'assessore ai Lavori 
Pubblici, Picardi. Nel corso 
dell'incontro sono stati sol
levati i vari problemi del 
quartiere e in modo specifi
co quelli di Vico Moto Due 
Porte all' Arenella: realizza
zione della rete elettrica, co
pertura del fondo stradale 

(l'ultima - parte del vicolo è 
ancora in terra battuta), ade
guamento delle strutture fo
gnarie. 

Su queste ed altre questio
ni sono state lanciate più di 
una petizione ' popolare, le 
quali — però — non solo non 
hanno determinato nessuna 
iniziativa da parte del con
siglio di quartiere, ma non 
sono mai state discusse per 
l'immobilismo a cui è stato 

condannato l'organismo. E pe
santi, in questo senso, sono 
le responsabilità dell'aggiun
to del sindaco democristiano, 
Capuano. 

Da qui la necessità di un 
rapporto diretto con l'ammi
nistrazione comunale. 

Al termine dell' incontro 
l'assessore Picardi si è im
pegnato ad affrontare e ri
solvere, in tempi rapidi, tutti 
i problemi sollevati. 

taccuino culturale SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
i FOGLI D'ALBUM » 
DI LUCIO AMELIO 

Con una serie di fotografie 
comprese tra il '70 e II '77 ed 
intitolata «Fogli d'Album», 
Fabio Donato presenta da 
Lucio Amelio, fino al 17 apri 
le, il suo discorso sull'ambi
guità semiologica della rap 
presentazione fotografica. E' 
l'autore stesso che ce ne for
nisce la spiegazione nel libro 
in cui sono raccolte le foto
grafie: «In India "70 ho ini
ziato a sperimentare il mas 
s:mo possibile dell'ambiguità 
afiorando quasi la mancanza 
assoluta di significato. Poi 
.-«no passato alla ricerca sul
la città, dove l'ambiguità è 
minima: le immagini signifi 
cano quello che rappresenta
no. non c'è altro, nemmeno 
l'allusione del rimando o la 
suggestione della metafora. 
In «Fogli d'Album», l'ambi
guità è nel quotidiano: tazze. 
alberghi, ristoranti, attimi di 
solitudine ». 

Il grande interesse e l'e
strema suggestione delle Im
magini di Fabio Donato, ri
diede proprio in questi 
frammenti di esistenza, che 
egli ci pone davanti. Qui è 
l'impronta. II segno lasciato 
dall'uomo, che è tuttavia as 
sente dalla rappresentazione, 
a mettere in moto il mecca
nismo della nostra immagi
nazione. Cosi, un letto disfat
to, una scrivania ingombra di 
libri, un pacchetto di sigaret
te accanto alle tazze, non in
dulgono al minimo estetismo. 
me sono Invece gli elementi 
di una narrazione che si arti
cola sul dramma della soli
tudine e del senso di stra-
niamento e di distacco che il 
fotografo si impone ne'la sua 
continua tensione ad oggetti
vare il reale; dramma che 
tuttavia rispecchi» la solltu 

Due immagini dai e Fagli di album » 

dine esistenziale della realtà 
che egli guarda attraverso 
l'obiettivo. 

L'insistere su qualche par
ticolarità incongrua, sul det
tagli, libera lo spettatore da 
qualsiasi condizionamento 
dell'ambiente circostante, che 
pure si intuisce, specialmente 

I nelle fotografie scattate • 
{ Corfù e a Zurigo a distanza 
1 di un mese. I due vassoi 

contenenti !•» tazze: uno che 
mostra quelle con I fondi del 
caffè alla turca, l'altro, più 
raffinato con tazze da thè, ci 
Indicano chiaramente che si 
tratta di due paesi diversi. 
ma Identica è la sensazione 
di solitudine che si avverte 
in questa rappresentazione. 
In altre Immagini, come 
quelle che raffigurano le due 
stazioni ferroviarie di Castel

lammare e di Parigi, nessuna 
indicazione sulla funzione del , 
luogo è presente; eppure non 
può trattarsi che di due sta- ! 
zioni. Nemmeno il differente | 
taglio delle immagini — una J 
è vista in profondità, l'altra I 
in piano —, ci inganna. Se la 

prima è affidata all'attrazione 
verticale dello spessore e 
l'altra all'andirivieni orizzon
tale dello sguardo sulla su
perficie. sono le persone in 
paziente attesa ad imporci 
con la loro presenza e col 
loro rispettivo distacco, una 
identica realtà sia per Castel
lammare che per Parigi. 

Cosi come la squallida 
realtà di abbandono-e di mi
seria che emerge dalla foto
grafia di un angolo del Rione 
Terra a Pozzuoli (I grigi di 
questa fotografia sono 
straordiari ed equivalgono a 
quello che in pittura è l'in
formale). e quella di un 
bambino senza sorriso, scat
tata a Rathmandù sei mesi 
dopo, sono identiche. In altre 
immagini, poi. il discorso di 
Fabio Donato si fa più sotti
le. come nelle due fotografie 
scattate a Napoli ed Intitolate 
«Autoritratto». Qui. al con
trarlo delle precedenti, la 
presenza dell'ambiente è tan
to preponderante da assorbi
re tutta l'attenzione dello 
spettatore, che quasi non si 
accorge delta presenza di una 
mano nella prima, e nell'altra 
della presenza quasi dissolta 
di un uomo, forse il fotogra
fo stesso, al centro della 
composizione. 

E* proprio in queste due 
immagini, che l'artificio è i-
dentlfloabile al dramma non 
solo del fotografo, ma di tut
ti noi. dissolti ed estranei gli 
uni agli altri. 

Maria Roccasalva 

VI SEGNALIAMO 
• « Cristo ai è fermato ad Eboli » (Plaza. Adriano) 
• « Interiora • (Ariston) 
• « Nel regno di Napoli » (Maximum, Embasay) 
• • Prigione • (NO) 

TEATRI 

AUGUSTEO (Pian» Dot» d'Ao-
. sta TeL 4 1 5 3 * 1 ) 

Riposo 
CHEA (Via San Domenico - Tele

fono s s c 3 S 5 ) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Vio S. Psaaes 
le a Calala. 4 » - Tal. 49S.000) 
Or* 21 Compagnia Napoli Nuo
va presenta « Amor* • cesarne 
« a » 

SANMAZXARO (Via CMata, 157 -
Tel. 411.723) 
Or* 2 1 : « La p i—Hi a l i e n » 

• lOMOO (Via Vicaria Voanbte) 
Vedi cinema 

POLITEAMA (Via • * * * • * i s a * 
Te*, aei.sas) 
La compagnia sodate di A. Nin-
cni con Vittorio Sanipoli pre
senta: «Pria» éM cea^ioaoat*», 
regia di Gennaro Megliulo. Or* 
21.15. 

TEATRO SAN CARLO (Tetefe-
a*> 419.22S 4 1 3 3 2 9 ) 
Riposo 

SAN FERDINANDO (P-aa S. Far-
««•Rete • Tel. 4 4 4 3 0 0 ) 
Riposo 

TEATRO DE « I RINNOVATI > 
(V . Sac E. Conofiaa 4 « • Er-

ffejw 
) 

Laboratorio su « 
atte > dì L. Beiti 

TEATRO NEL GARAGE 
Or* 2 1 : « te) apaaa P< 
ragia di Laura Angina 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA OSI POPOLO (f>satieeM) 

EMSAMY (Vìa F. 
TaL S 7 7 3 4 S ) 
Nel raaa 
SCflTaMfaaT 

• f i a*j. J % pj Ea3a*D9»»s*j 

TaL N L 
Nel tata 

'Schroeter 

M) di 
• DR 

O* Mara, 

Napoli 

(« la A. Crea 
« • ) > 
• di 

• OR 
Nepal) 

di 

di 

19 

W . 

1» 

w. 
NO (Via Santa Caterina da Siena 

TeL 4 1 S 3 7 1 ) 
Pilgiaaa (Prime assoluta), di 
Bsrgroan. 17,30 - 22.30 

NUOVO (Via M e a t e i a l i i i s , 1 t • 
TaL 412.410) 
I l fantasma detta liberta, di L. 
Buftoel - DR 

PABLO NERUDA (Via Paaiilnaa) 
Riposo 

R I T I (Via 
a * 218.519) 

SS 

di Ra 

SPOT CINECLUB (Via M . 

laajaai aagtmi di aa 
con E. Lancaster • DR 

CINE CLOE DISTRETTO 1$ 
U 

CINE CLUB TURI 
I paladini, con R. Cuccioli*, -
DR 

CINETECA ALTRO (Via Parf Al-
• ha, 3 9 ) 

Riposo 

CINEMA BIONDO 
pispseeone. te-

CINEMA OPF o n a Antica Carta. 

*5 * * t * * * _ ) , 

G. Alberta»! • DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.S71) 

Filo da torcere, con C. Eastwood 
A 

ALCVONE (Via Loroonaco, 3 • Te-
. taraaa 4 1 S . M 0 ) 

- HsniaHd bea—, j . Betushi - SA 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 -

Tel. M 3 . 1 2 S ) 
, I l commissario Verramno, con 

L. Merenda - A 
ARLECCHINO (Tel. 41S.731) 

I l «atto ««sarto daRo saaaio, con 
K. Berrv - SA 

CORSO (Corso Meridional* • Tele
fono 339.911) 
t/iaaaaaenle balla eoa (atta la 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
TeL 41S.134) 
I l laatlaiaao 

EMPIRE (Via F. Ciarda*!, angolo 
Via M. ScMpe - Tel. M 1 9 M ) 
Latti serri agi, con M. Vini - C 

EXCELSIOR (Via Milana - Tela-
f a * * 2 M . 4 7 9 ) 
La I t a m i * dal iastia aara. con 
G. Giannini - G ( V M 14) 

FIAMMA (Via C Peano. 4% • T*-
tefoa* 4 1 S . 9 M ) 
• I l m i Ha di Agata Cariati* * , 
con D. Hothnen • G 

FILANGIERI (Via FilaajlaH. 4 • 
TeL 417 .437) 
Ecco materno dei aaaai 

FIORENTINI (Via R. Bracca. 9 -
TeL 310.4S3) 
• Tavarna paradisa », con S. 
Stallone DR 

METROPOUTAN (Via CMata - Te-

• Fila da tarcar* », con C East-
wood • A 

ODEON (P.se Piedtartt*. 12 • 
TeL « T 7 . 3 M ) 
« Saaarsaaa ». con C Reara - A 

«OXT (Via Tarsia • TaL 343.149) 
Ecco nnfera* dai sensi 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. S9 -
TaL 41SvS7S) 
e I I cacca*)*** », con R, De Ni-
ro - DR 

PROSEGUIMENTO ' 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via _ 
TeL 377.9S7) 
« I l glacattaia », con N. Man
fredi • OR 

ACANTO (Viste Aaaast* - Tate» 
fono 619.923) 
Tatti a egoola, con P. Franco • 
C 

ARGO (Via Alessandro Poorio, 4 -
Tei. 224.7S4) 
Starla dal piacerà 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Cristo si è tarmalo ad Eboli, 
con G. M. Volonté - DR 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi
tate - Taf. C1E>3«3) 
La ter—Iala dal **ntr* nero, 
con G. Giannini • G ( V M 14) 

AMERICA ( V i * r i to Angelini, 2 • 
Tel. 24S.9S2) 
I l gatto a H canarina, con H. 
Blsckmen * G 

ARCOBALENO (Vìa C Carelli, 1 -
T H . 377 .5*3 ) 
Llnf iaaieie di noti* , con G. 
Guida • C ( V M 14) 

ARISTON (Via Marghan. 37 - Te-
tetema 377.352) 
latoriara. con G. Pag* - DR 

AVrON (Viete dogi! A s t i l i * * » • 
TaL 741.92.94) 
Ufo Rabat - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Ta-
teraaa 377.109) 

Milien - C 

CORALLO (Plana C.B. Vie* - Te-
) 

COfl M . HfMeWaOOtf 

DIANA (Via L. 
foaa 3 7 7 3 2 7 ) 

Tate-

aa'aaaaate, con J. Dore.li -

Tete-SDEN (Via G. 
322.774) 

EUROPA (Via 
TaL 293^423) 

GLORIA • A • (V . 
TaL 2 9 1 3 9 9 ) 
H 

GLORIA « • • 
La ssadsMa del T 

MIGNON (Via Ai 
Tel. 334.993) 

2S9 

di Acciaia 

a • DR 

PLAZA ( V I * Karaakar, 3 • Tele
fono 370.519) 
Cristo si è fermata ad EboJI, 
con G.M. Volonté • DR 

TITANUS (Cono Novara, 37 - Te
lefono 2SS.122) 
Para* colle** 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Menocannoa*. 199 • 
Tel. 20S.470) 
I visi mortori di an* gover
nante 

AZALEA (Via Camene, 23 • Te-
tefana E19.2S0) 
Dimmsion* gigante 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 19 
TeL 3 4 1 3 2 2 ) 
Saavedra aarigaagster» con T. 
M i l sn • C 

CASANOVA (Care* Garibaldi. 3S9 
TeL 29« \441) 
Disposi* a tetto, con E. Gior
gi • S ( V M 18) 

LA PERLA (Via Naava Aaaaaa 3S 
Tal. 7S0.17.12) 
Primo eaior*. con U. Tognszti -
DR 

MODERNISSIMO 
Ciao maschio, con G. Deperdieu 
- DR ( V M 18) 

ITALNAPOLI (Tal. M S . 4 4 4 ) 
Onesto pano pano pano man 
do, con S. Tracy - SA 

PIERROT (Via A.C De Mais. SE • 
Tei. 75S.7S.02) 
•sol* nelle c a n a l i , con G.C. 
Scott - DR 

DOPOLAVORO PT (Tal. 3 2 1 3 3 9 ) 
Non pervenuto 

POSILLIPO (Via Pastina* - Tele
fono 7S9.47.41) 
Sodasse a Conterrà, con S. Grerv 
ger - SM 

OVAOstlFOGLfO (VJa CasalUaja 
ri • TaL S1E.92S) 
La ladina incanselabite riagra-
ria tesali la coassiale*)*, con 

G. Giuffr* . C ( V M 18) 
VALENTINO (Via " 

• 3 • TaL 7 S 7 3 S 3 S ) 

SALONE N U O V f TERME EH CA
STELLAMMARE DI STAMA 
La Cooperativa a La Riggiote • 
in: e Svasila», Il » rasai ite ta
gliando da daino * l bigi atta 
ridotta d'atgreeso L. 1.000. 

it a 


